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Appello del Br Peter Arbenz,
presidente della Società Svizzera degli Ufficiali
Br Peter Arbenz
Presidente della Società Svizzera degli Ufficiali

L'esercito e la Società Svizzera degli Ufficiali
hanno bisogno di tutti gli ufficiali - malgrado Esercito 95

Esercito 95 ha apportalo fra l'altro una riduzione degli effettivi ed un ringiovanimento

dei quadri. Inoltre, molti ufficiali sono stati incorporati nelle riserve del

personale o congedati definitivamente. Per anni ed anni questi ufficiali si sono
assunti grandi responsabilità, hanno sacrificato i loro interessi personali ed hanno
messo le loro forze e competenze a disposizione dell'esercito. Inoltre, come membri

delle varie società d'ufficiali, hanno sempre contribuito attivamente a

salvaguardare gli interessi di politica di sicurezza del nostro paese. E per questo che
desidero ringraziarli sentitamente, in nome della Società Svizzera degli Ufficiali e

delle altre organizzazioni associate.
In effetti, anche se questi ufficiali congedati non sono più in servizio attivo, il
nostro paese ne ha comunque ancora bisogno, in quanto cittadini dotati di grande
conoscenza ed esperienza nel settore militare. Nelle società d'ufficiali, i giovani
membri devon poter contare sull'esperienza degli ufficiali che li hanno preceduti.
E ciò a maggior ragione, considerando che in questi tempi critici e di diffusa
minaccia, l'esercito non è più considerato a priori come uno dei valori base del
nostro paese. Di conseguenza, sia l'istruzione che l'armamento formano sempre più
spesso l'obiettivo di iniziative popolari che tendono a pregiudicarne la realizzazione.

Le società d'ufficiali hanno quindi più che mai bisogno di tutti gli ufficiali con
esperienza perché:

- dobbiamo impegnarci sempre di più per tutte le questioni di politica di
sicurezza;

- dobbiamo rinforzare assolutamente il dialogo fra gli ufficiali giovani e quelli
meno giovani;

- nel nostro ruolo di foro di discussione, dobbiamo impegnarci al massimo affinché

l'esercito sia in grado, a lunga scadenza, di adempiere tutti i compiti che gli
sono affidati. E ciò non comporta soltanto la promozione della volontà di difesa
nazionale, ma anche un contributo concreto alla popolazione ed alle autorità
civili:

- siamo un esercito di milizia e vogliamo continuare ad esserlo. E ciò comporta
la necessità di stretti legami fra la popolazione e l'esercito.

Per queste ragioni desidero rivolgermi a tutti gli ufficiali congedati, pregandoli di
restare fedeli alle società d'ufficiali e di continuare ad accordarci la loro fiducia.



308

dando prova di impegno civico e di solidarietà verso i giovani ufficiali. E soltanto
in questo modo che potremo continuare ad essere un interlocutore valido per il
consigliere nazionale, le camere e le autorità cantonali.
Abbiamo accettato di essere ufficiali e lo restiamo per tutta la vita. E per tutta la

vita desideriamo restare membri di una società d'ufficiali ed assicurare la perennità

dei valori a cui teniamo fortemente.
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